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“In public projects, success is not only what  
we deliver, but what we leave behind.”  Lavagnon Ika

Nei progetti pubblici, il successo non sta solo in ciò 
che rilasciamo, ma ció che consegniamo al futuro.

OLTRE IL METODO:  
LA SFIDA DELLE GRANDI OPERE
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La lettura dei contenuti di questo numero consente 
di maturare 2,5 crediti spendibili per il mantenimento 
di certificazioni PMI®️ o riferite alla norma UNI 
11648:2022.

Per quanto riguarda il PMI®️, per registrare le PDU:
1.	 Accedi al tuo profilo su pmi.org e vai alla sezione 

Report PDUs.
2.	 Seleziona la categoria Education e scegli l’opzione 

relativa a Reading/Self-Directed Learning.
3.	 Compila i campi come indicato:

•	 Titolo attività: “Reading – Professione Project 
Manager, n. 0, Marzo 2026”,

•	 Provider: ASSOPM – Associazione Italiana 
Project Manager

•	 Ore totali / PDU: 2,5
•	 Suddivisione PDU (PMI Talent Triangle®):

•	 Ways of Working: 1,5
•	 Power Skills: 0,5
•	 Business Acumen: 0,5

Per informazioni più dettagliate, si rimanda alla pagina 
dedicata sul sito di ASSOPM – Associazione Italiana 
Project Manager.
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C’è un momento, nella vita di ogni comunità 
professionale, in cui diventa necessario fermarsi, 
riflettere e dare forma al proprio pensiero. Un 
momento in cui l’esperienza accumulata, le 
competenze maturate e le sfide affrontate chiedono 
di essere rielaborate, condivise e messe a sistema.

La nascita della Rivista “Professione Project 
Manager” di ASSOPM risponde esattamente a questa 
esigenza: creare uno spazio autorevole, aperto 
e plurale in cui il ruolo professionale dei Project 
Manager possa essere raccontato, discusso e messo 
in relazione con le grandi trasformazioni economiche, 
sociali e tecnologiche del nostro tempo.

Questa rivista nasce con un obiettivo chiaro e 
ambizioso: mettere al centro la persona del Project 
Manager, prima ancora delle metodologie, degli 
strumenti e dei framework. Non per sminuirne 
l’importanza, ma per ricondurli al loro vero 
significato. I progetti non sono mai soltanto piani, 
tempi e costi; sono scelte, relazioni, responsabilità, 
decisioni spesso complesse e talvolta difficili, 
assunte in contesti caratterizzati da incertezza, 
pressione e pluralità di interessi.

Essere Project Manager oggi significa assumere 
un ruolo professionale che combina competenze 
tecniche, capacità di visione, consapevolezza 
etica, maturità relazionale e responsabilità verso la 
creazione di valore.

Il primo numero della rivista prende avvio all’indomani 
della seconda edizione degli Stati Generali dei Project 
Manager di Piacenza, non come semplice evento 
da raccontare, ma come simbolo di un percorso più 
ampio. Un percorso che parla di una professione che 
chiede sempre più chiaramente riconoscimento, 
cultura, etica e visione di lungo periodo.

Gli Stati Generali rappresentano, per ASSOPM, 
un punto di convergenza tra mondi diversi – 
imprese, Pubblica Amministrazione, mondo 

accademico, associazioni professionali – uniti dalla 
consapevolezza che il project management è ormai 
una competenza chiave per lo sviluppo del Paese e 
per la qualità delle decisioni pubbliche e private.

Le aree tematiche che strutturano la rivista 
riflettono questa complessità e questa ambizione. 
Esse non sono compartimenti stagni, ma prospettive 
complementari attraverso cui leggere la professione 
e il suo impatto.

Parleremo di project management come disciplina 
in continua evoluzione e come pratica professionale 
concreta, capace di generare valore nei contesti 
più diversi: dall’impresa privata alla Pubblica 
Amministrazione, dalle grandi infrastrutture ai 
progetti di innovazione organizzativa. Accanto 
a questo, affronteremo il tema dell’innovation 
management, perché non esiste progetto senza 
cambiamento, né cambiamento senza capacità di 
visione, sperimentazione e apprendimento continuo.

La sostenibilità sarà una lente trasversale, non uno 
slogan. Sostenibilità economica, sociale e ambientale 
come criteri di scelta, di priorità e di responsabilità. 
In un mondo caratterizzato da risorse limitate e 
aspettative crescenti, il Project Manager è chiamato 
a bilanciare interessi diversi, valutare impatti di lungo 
periodo e contribuire a decisioni più consapevoli.

Accanto a questo, dedicheremo spazio a etica e 
soft skill, perché governare progetti complessi 
significa prima di tutto governare sé stessi. 
Leadership, comunicazione, gestione dei conflitti, 
capacità di ascolto e di negoziazione non sono 
competenze accessorie, ma elementi centrali della 
professionalità del Project Manager contemporaneo. 
L’etica, in particolare, non è un vincolo esterno,  
ma una bussola che orienta le scelte quotidiane.

Un’attenzione particolare sarà riservata alla 
Pubblica Amministrazione, oggi al centro di 
trasformazioni profonde e chiamata a rafforzare 

competenze progettuali, capacità di governance 
e accountability. La rivista vuole essere un ponte 
tra mondi che troppo spesso dialogano poco, 
ma che hanno molto da imparare l’uno dall’altro, 
favorendo un confronto basato su esperienze, 
casi concreti e riflessioni di sistema.

Non mancheranno incursioni nella cultura e nella 
storia, per ricordarci che il project management 
non nasce nel vuoto. Le grandi opere del 
passato, così come i progetti simbolici della 
contemporaneità, raccontano una lunga storia di 
organizzazione, coordinamento, visione e capacità 
di realizzazione. Comprendere queste radici 
significa rafforzare l’identità della professione.

Allo stesso tempo guarderemo al futuro, 
esplorando il ruolo dell’intelligenza artificiale e 
delle tecnologie emergenti e il loro impatto sul 
lavoro del Project Manager. Tecnologie che non 
sostituiscono la responsabilità umana, ma ne 
ridefiniscono strumenti, confini e competenze.

Infine, spazio alle certificazioni, agli eventi e 
ai webinar che ASSOPM mette a disposizione 
dei propri soci, non come meri elenchi, ma 
come strumenti di crescita professionale, 
confronto continuo e partecipazione 
attiva alla vita associativa.

Questa rivista è, prima di tutto, un 
progetto di comunità. Un progetto 
aperto ai contributi dei soci, dei 
professionisti, degli studiosi e di  
tutti coloro che credono che il 
project management sia una leva 
culturale, oltre che tecnica. Una 
comunità che cresce attraverso 
il confronto, il dialogo e la 
condivisione di esperienze.

Con questa rivista, ASSOPM intende 
rafforzare il proprio ruolo di punto di 
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riferimento, non solo professionale, ma anche culturale 
ed etico nel contesto italiano, contribuendo a una 
visione più matura e responsabile della professione del 
Project Manager.

Auguro a Professione PM di diventare nel tempo un luogo 
di confronto libero e qualificato, capace di stimolare 
domande prima ancora che fornire risposte. Perché è 
dalle buone domande che nascono i progetti migliori.

Buona lettura e buon lavoro a tutta la community 
ASSOPM.


